
Provincia di Mantova

All'Autorità procedente
e
All'Autorità Competente per la VAS

Oggetto: Valutazione Ambientale strategica del Nuovo Piano cave della
Provincia di Amntova - 3a CONFERENZA DI VAS - NOTE

In coerenza con quanto già espresso nelle varie sedi e nei tempi prescritti dall'iter
approvativo, il Comune di Roverbella dichiara anche in questa Terza conferenza di
VAS l'assoluta contrarietà al Nuovo Piano Cave Provinciale 2018, che prevede ben
due nuovi ambiti estrattivi nel territorio a ridosso delle frazioni di Malavicina-
Belvedere.

Riteniamo che l'interesse collettivo rispetto ad alcuni temi fondamentali, quali la
tutela del territorio e la salvaguardia dell'ambiente debbano essere affrontati
coinvolgendo la comunità tutta, poiché alcune scelte determinano la storia futura
dei nostri territori sia dal punto di vista imprenditoriale che dal punto di vista sociale.

La contrarietà generale fonda su ragioni di varia natura e carattere. Tra gli aspetti di
natura tecnica ci sono elementi di tutela paesaggistica, economica, ecologica
nonché di igiene e salute pubblica. A tali aspetti si affianca quello di natura politica,
quale scelta di governo del proprio territorio finalizzato alla valorizzazione della
vocazione agricola d'eccellenza del territorio stesso.

Nel documento di Scoping della VAS relativo al PCP viene eseguita l'analisi dei
fabbisogni, che tiene conto dei consumi stimati in base al decennio 2005 - 2014. Ci
permettiamo di osservare che dal 2010 ad oggi vi è stata una notevole riduzione
delle operazioni edificatorie, quindi abbiamo suggerito alla Provincia di modificare
tali dati sulla base dei consumi dal 2010 in avanti, più attendibili rispetto alle
effettive esigenze di settore. Non ci sembra peraltro di rilevare che nelle
programmazioni approvate di "GRANDI OPERE" vi siano opere pubbliche tali da
giustificare l'individuazione di nuovi ambiti estrattivi.
La scelta di aumentare i fabbisogni estrattivi non è evidentemente coerente con tale
principio.
Come si evince dalla relazione istruttoria al Piano Cave la scelta di aumento del
fabbisogno estrattivo deriva esclusivamente dall'accoglimento delle sollecitazioni
(che la Provincia chiama "contributi" ... ) degli operatori di settore, che ragionano con
logiche evidentemente diverse da quelle di tutela del territorio. Nella relazione
istruttoria ai fabbisogni del Nuovo piano cave si legge infatti: ... Dopo aver raccolto
tutte le richieste degli operatori/privati e a seguito di una prima valutazione delle
stesse secondo i criteri/fattori già stabiliti, si sono poste due alternative
"pianifica torie ":
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• procedere con un nuovo piano che si limitasse agli
ampliamenti/approfondimenti degli ambiti esistenti;
• inserire alcuni nuovi ambiti estrattivi oltre agli ampliamenti/approfondimenti
degli esistenti.
Nella prima ipotesi il piano avrebbe un dimensionamento piu contenuto molto vicino
al metodo applicativo della OGR 11347/2010 nell'ipotesi più restrittiva A) che
escluderebbe completamente dalla possibilita di escavazione in Provincia di
Mantova per i prossimi 10 anni alcuni operatori del settore e non terrebbe in alcun
conto del contributo fornito dalle associazioni di categoria nella fase di analisi dei
fabbisogni.
La seconda ipotesi comporterebbe un dimensionamento più alto (18.500.000 mc
circa), che quindi terrebbe conto del contributo fornito dalle associazioni di
categoria in fase di analisi dei fabbisogni e che consentirebbe a tutti gli operatori
corrispondente all'ipotesi B) di applicazione della OGR 11347/2010, della Provincia
di Mantova il mantenimento della propria attività per i prossimi anni.
La proposta di piano sceglie la seconda alternativa, prevedendo nuovi ambiti
oltre all'ampliamento degli esistenti, perché si ritiene importante dare una
risposta alla valenza produttiva ed economica delle attività estra ttive, oltre alla
tutela ambientale, in coerenza con quanto espresso dal primo degli obiettivi
approvati in consiglio provinciale: Garantire il soddisfacimento dei fabbisogni
provinciali di materiale di cava, in modo congruo ed equilibrato rispetto ai
fabbisogni di produzione e di utenza ....

Intorno alle attività estrattive si giocherà nei prossimi anni una sfida di innovazione
di grande interesse. Attraverso la chiave dell'economia diventa oggi possibile
guardare in modo nuovo al futuro del settore delle costruzioni, comparto che
necessita e merita di uscire da una crisi che va avanti da 10 anni. Processi di
questo tipo sono già in corso in tante realtà italiane ed europee; si sta
concretamente dimostrando come oggi sia possibile ridurre il prelievo di materiali
naturali attraverso il riciclo e grazie ad una progettazione attenta ai cicli produttivi e
alle prestazioni degli interventi. Puntando su ricerca, innovazione e qualità dei
prodotti si può tornare a far crescere imprese e occupati.
Il nuovo piano cave non è coerente con il PTCP e con gli indirizzi programmatori
del PTR in quanto vietano il consumo di suolo inedificato a vantaggio del recupero
(anche solo materico)e del riuso dell'edificato esistente, concetti che il
dimensionamento del piano cave nemmeno contempla.

Non meno importante da uno studio geologico emerge che l'attività di lavorazione e
trasporto del materiale cavato determinerebbe nei due ambiti interessati:

- contaminazione dell'acquifero freatico captato per l'irrigazione delle aree
coltivate;
polveri indotte dal passaggio dei mezzi utilizzati nell'attività di cava che si
riverserebbe sugli abitati di Malavicina e Belvedere

- aggravamento delle problematiche del traffico dei mezzi pesanti legate ad
una rete viaria contraddistinta da sedi stradali a larghezza ridottissima
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Tali considerazioni valide sull'intero territorio provinciale sono temi che hanno
sollecitato l'accoglimento di molte osservazioni al Piano cave provinciale da parte
della provincia ma non quelle del comune di Roverbella, che chiedeva lo stralcio
dei due NUOVI AMBITI, dove evidentemente la qualità del materiale estraibile unita
alle relativamente ridotte profondità di scavo fanno immaginare profitti economici
che annientano i sacrosanti principi di rispetto dell'ambiente e della salute umana.
Non ci si spiega altrimenti il non accoglimento di osservazioni palesi e di evidente di
interesse generale e pubblico, peraltro sintesi di coerenza con quanto
progettato/approvato da diverse province/regioni confinanti.
L'accoglimento nelle schede d'ambito di alcune indicazioni/prescrizioni sono
esclusivamente atti tecnici giustificative di scelte politiche incoerenti di gestione del
territorio. E' evidente infatti che il regime giuridico di un suolo, cioè il momento con
cui si attribuisce un diritto ai richiedenti avviene con l'approvazione del piano. La
conseguenza immediata di tale cambio si concretizza per le singole
amministrazioni comunali che non potranno vietare o modificare l'escavazione in
nessun modo pena la richiesta da parte degli operatori della richiesta di ingenti
danni a carico della collettività per violazione di un proprio "diritto". Paradossale che
la colletività debba pagare per tutelare il bene comune dalla depradazione decisa
dagli stessi enti territoreialmente competenti. L'inserimento di un ATE nel Piano
cave è un punto di assoluto non ritorno e anche la scadenza temporale che le
norme tecniche hanno previsto è un semplice "specchio per le allodole" in quanto
l'operatore sarà libero di agire fin da subito come vorrà in quanto le norme tecniche
non comportano un vero e proprio limite o scadenza temporale ma si limitano
genericamnete a dire ..ad esempio almeno 50% .... " E pertanto non è norma
immediatamente cogente e prescrittiva ma lo sarà solo se recepita a scelta
dell'operatore nel progetto d'ambito.

Si chiede che le presenti osservazioni vengano messe agli atti della presente
conferenza e specificatamente valutate e riportate nel parere motivato finale da
parte dell'autorità preposta.

Mantova 3 settembre 2018

Vice Sindacom:icenti~,~
Il Capogruppx:
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